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Otto la protesto» 
ne validilfinta_* 
dell’ ECCELf 
LENZA SUA 

lì rapprefenta sà 
quello Regio 
Duca! Teatro la Girita yPrinci.* 
palla non metto di generalo fpt- 
rito , che dotata d'alte prerogati-* 
ve, al pari di quelle, che fanno 
•tneravigliolà comparii nella Per* 

t J folta DyCoOgi. 





fona . aei 
SUA, per le quali renJefi uni 
ca,& ammirata appreflo di tutti. 
EJ abbenche li ritrovi quelta_, 
illullre Principe ffa di Siam com- 
battuta dalla fortuna, e quali op 
preda da quel partito de’ più po- 
tenti, quali per edere dalla forte 
lecondati tutto il loro sferzo, e 
decoro pongono in abbattere il . 
do vere, e la ragione, nondime- 
no lotto un tanto Amparo li 
prenderà giuoco della prepoten- 
za; e quale ne’ tramandati tempi 
l’India la videalto regnare fbpra 
la perfidia, tate ancora in quelle 
Scene vedrai!], mercè del glorio- 
fo ,e fempre riverito Nome, che 
porta in fronte ; levarfi a volo fo- 
pra di quelle traverfie,che egua- 
li 


li a quelle nel di Lei natio , pò- 
crebberoeflerle preparate in Cra- 
nio Pae(e. Degnili dunque ac- 
coglierla T già quali oppred'r_», 
poiché maggiore (arà la gloria 

dell’ ECCELLENZA SUA 

in renderla al luo prilt ino edere» 
mentre chi dadi l’onore di pre- 
notare a’piedi dell’ ECCEL 
LENZA. SUA tale Dra nauti- 
ca rapprelencanza Uinilillì.iia- 
mente li dice 

Di V.E, 


UfliiFfe Di roti fs. Serv. 0»WT»Tti fs. 
Giuseppe F erdbutndt Brivi*} 

C CùHpagnt,. 
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argomento. 

tato» 

Langanor l {i di Siam , lafcìà 
erede del Regno Gir la unica 
Figlia , e per maggiormente 
renderla ficura nel pofejfo 
chiamò dalla Cina un Trin* 
cipe tifale per nome Cohniro, 
avendolo desinato per Spofo della Figlia , e 
S uccejfore al Regno . 

Birbate fratello di C langanor afflìtto dal- 
la milizia s'oppofe a tale decreto , e tirati*'-* 
e amente ufurpatofi ilpoffeffo del Regno ten- 
to mille firade per uccidere Colmiro , e GÌ- 
rifa , ma quelli protetti dalla giufia eauftt , 
e dai favore de ’ Topoli , opprefioil Tiranno * , 
regnarono- felicemente 

Diverfi cojlumì praticati dagli * Abitanti 
det Regno di Siam , come noti nelle Storie , 
altresì polli in ufo in quello Brama , per 
maggior brevità fi tr ala) ciano - 
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PERSONAGGI- 


f ^ * f“'T 

DìRBaZS Tiranno , e Zie di Girita. ^ 

II Si£ l uigi int inori . 

GIRI r A Erede del Regno, e de Rinata Spola 

a Colmiro . 


La Signora Vittoria Tifi. i * ) 

GO'jMìRO Principe del Sangue Reale de* 'y~ 
Monarchi Cinefi . <) 

Il S^. Nicola Grimaldi Cavaliere della Croce 
di S Marco . O i * \ JJ>. >1 

ELlSENA Figlia diDirbaze. * 

La Signora Giovanna Gaf odrinì . - ’ 7 c* *. r i 

OLENO Principe Reale , e defiinato Sfiob 
d’Elifena . 

Il S ig Innocenzo E a 1 dì ni . * 

MOR GABtf fóTpd di’ Mandarini 
La Signora Elifabetta Moro Veneziana» 
MALPEN E Compagno. di Golmiro : ; >' 

Il Sig> Giuseppe Rojfi. ,.l 

„ * > J .’«• *,J* ,0 

La Malica del Sig. Giulèppe Vignati Maeftr* 
éi Capella della Regia Duca! Corte . 


CI* Intermezzi fono rapprelentati dalla Signo- 
ra Rofa Ongarelli, e Sig Antonio Reftorini. 


Le Scene , difegno , e pittura de* Signori Gio 
BattiRa Medici , e Gio. Domenico Barbieri 


OTTA 


MUTA 
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MUTAZIONI • 

DI SCENE. 

, NELL* ATTO PRIMO « • _ 

Gran Piazza , ò fia Campo nella Capitale di 
’ Sciam dee . ... 

Gran Sepolcro dee. 

nell* Atto secondo . 

r.T . * • » t , 

• » . . 

Profonda Palude nelle vicinanze della Capi* 
tale di Sciam Ac. . 'i • 

Campagna nelle vicinanze di Sdam &c. . 

\ *. ■ . . 

NELL’ ATTO TERZO . 


. . . . . *. 

Picciolo Tempio nella Reggia dedicato ai 

imeneo &c. . M • 

Orrida Grottesca dee. 


a . 


i uj ì l 




stiri '!£ 
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ATTO 


A T T O' 

P R I M O. 

SCENA PRIMA, 

• ; . • - 1 « « 

Gran Piazza, ò tìa Campo nella Capitale 
di Sciam, tutto ripieno di palmeje qua- 
li intrecciate con divertì Tapeti, e Tele 
Indiane formano varj Archi per la ve- 
nuta de* Cinetì « .Da una parte inabili Il- 
eo Trono formato da due cufc ini di tela 
d’oro , e fopra picciolo Baldachino , ò 
fìa Ombrella della medefima tela . Allo 
ftrepito di militari flromenti fi vede ve- 
nire Colmiro con Malpene accompa- 
gnati da ftuolo di Schiavi Tartari , quali 
portano molti doni mandaci dalla Cina 
alla Spofa di Col miro, quello fi vede ve- 
nire con Malpene fopra grande Elefan- 
te &c. Cinetì in feguito di Colmiro , In- 
diani &c. Mandarini . 

^ m - 

Dirige , e Gir ita in Trono . E li fetta da altra 
parte Ometto , Morendo , che vanno incon- 
tro a Colm ro , e Malpene . 

Coro . 01 fi agore di Tromba giuliva 

Vj Rifponda ogni riva 
/li noflro piacer » 

A Ora 
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Ora apporta )a Cina poflente 
All’ Indica Gente 
Più certo il goder. 

Voi Ecco al tao pié, Girita , 

Qual più brami Colmiro, ò Servo, è Spofo . 
Quella face , Irà noi 
C ‘he genio eguale , eguale ardofr’ a ccefè 
Mercé del tuo gran Padre 
A divvampar più luminofa apprefe- 
Gir. Quant’ io goda , o Còlmiro 

Del caro affetto, e di tua fé collante , 
Chiedilo a té , chiedilo a un core amante. 

P affano avanti di Girita li doni , mandati dalla 
C ina ìndi vengono condoli entro la Reggia * 
Mal. Quelli , che dal remoto 

Cinefe impero io t’offro auge fi i doni 
Tù magnanima accogli , e accetta il voto , • 
Ora apporta la Cina potfeftte 
Coro All’ indica gente 
Più ce r to il goder. 

Dir Ma quai doni a Dirbafce $ 

Quella tua Cina or manda . 

Ma!. In Colmiro il tuo Ré ? 

Dir. Folle ! t’inganni : 

L’India poffiede in me 
Il (uo Nume, il fuoRé. 

Mor Né Clanganone eftinto un Uranio erede 
Sopra il foglio dell’ India erger pocea . 

Col O si dunque da voi 
Al dovere lì manca 
Della fede giurata ? 

Dir. Di qual fede favelli , 

Ove ragion d’impero 

Occu« 
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Occupa il tutto f c il tutto vuole? 

Gir io dunque 

Schernita , e vilipefa ' 

Dovrò di ferva in ufo ■ . • / 

Raccorciando le chiome, . • i 
Mini tirar’ a tua Merda ? : lo fola erede 
Di quel foglio , che ufurpi l , ** i 
E vile il cederò ? non fìa : voi chiamo 
Popoli , voi devoti . » 

Ji I grande giuramento , e che ? potrete 
Soffrir’ invendicati un tradimento:, 

Che in me vi toghe il voftro Ré ? ma poi. 
Se uniti a’ danni mici fiete ancor voi , 

Nel barbaro contratto » >• ».* .• a Dir, 
Sappi , che il .foglio a mantenermi io batto. 

• • ' ir I» r 


Quel foglio. 

Che ih Ciel concefTe a me , 

Cedere a té non voglio » k 
Vile, e negletta . * * 

,,T ’tnganni 
Sblperi sù mie danni 
Scherzando non temer 
Lamia vendetta . . 

• Quel foglio &c , 

i*t. ■ > parte con fegato* 

•/ . > ^ 

SCENA IL 

,v. v v* . ■» • • • . . ** •• ? v 

Dirbaze , Ce'miro , Ehfena , Glene % 

Morgado , e Mai pene • 

Col . Q P , di Girita a mantenere illefo 
. il dover, la ragione . . . - 


.. ? 


11 dover, la ragione 

A a 


Avrà 
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A vrà fona la Cina ; avrà il mio core » 


Forza ,e valor vedrai 

Per fortcner’ in Tua ragion Timpegno . 

Mal Ma in té Tempre un Tiranno avrà il t«o 
Mor. E fia dunque Colmiro (Regno. 

Gi urto Erede sù l’India ? e quando , e come ? 
Ne (orditi il retaggio 1 

Tùdi tangue^e di legge a noi sì eppoflo ? 
Coi lo vanto quel diritto 

Che di Girita il Padre a me concede * 
Nella (leda Girita . Oggi s'adempia 
,*sAlla giurata fede, 

E in Girita abbia il foglio un giallo Erede 
Vederti mai la Tigre • 

Come a! furor (i uerta 5 
Qual’ or de’ figii (uni 
Teme il periglio ? 

Freme , e in (piegar Partigli»- 
L’ampia natia forerta 
Riempie di terror. ‘1 
Tal mi vedrai difendere 
Contro l’mgiufto orgoglio 
L’alt' ui ragioni al («aglio. 


fatte accompagnato da Mal . , e fuoi Cinefi • 


SCENA Ili. 

Dlrbaze , Elìjena , Oleno , e Morgado . 
Mor. T? Rema Girita , il Popolo , gli Dei 
A 1 Od implori, ò condanni, il Ré t^/ei. 

a A D/r. 


Fede, e valore. 

Dir Ed in Dirbaze ancora 



E quelle del mio cor 
Vederti Scc. 


. li « V-. * . > 


Digitizf 


* 


1 




V Jt / Jf 0. 

DM Per togliere al Cinefe 
Ogni fpemè fui Regno, 

In Oleno Girita abbia lo Spofc 
Eh. Che ? Spofo Oleno . . . * -- 
Dir . Di regnar’ il fafto 
Agli affetti prevalga • 

Ole. E come , oh Dio ? 

Elifena il mio ben , l’Idolo mio 
Dir Tanto rifol fi , Oleno 
Non s’opponga al voler. 

Eli. Ahi Padre . .v Dir. Udirti ? 


m 


”1 


e 
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Al pié del foglio mio deponi ornai 
Un folle amor , che traila giova ^ 1 

O/e. E purè 

Un tuo comando .... 

Dir 11 sò ? nei voftro petto 

La bwrtia fiamma accefe, e un mio comando 
Oraeftinta la rende * 


Eh : Figlia , al mio regnar fe tù rifletti, 
Dileguati n’andranno i vani affetti . 

Vorrei veder contenta , 

Non fpenta 
Quella face. 

Che piace 
Al tuo bel ccr . 

Compiango i danai tuoi. 

Ma poi - . 

Sepenfoal Regno, 

Indegno ; ' .) < 

E’ il vortroamor . 

Còrrei &c.^ - 

*artc accompagnato da futi Mandar, fé Indiani» 
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Elife »a , Qleno , e Morg*dà * - ' 

*, , . r 

0/p. À Hi f qual fulmine atroce? 

/V Atterrò Palma mia 1 

Eli. Tù di Girita 

Spofo ? cosi ne? mezzo a' noftrt amori. 
Fiero turbo impenfato 
Dalle radici lue fvelle % e confonde 
Quella fpeme sicara » - 

Che unita a un dolce amore 
Si gelofo fin’ or ferhò il mio core ? 

O le. Quella fé, che giurai 
A’ tuoi vezzofi rar , Idolo mio - * 

* Quella , fedele Amante ^ 

Serberò fino a morte ogn’or collante* 

Non Tempre a feconda 
Di vento leggiero 
Si porta il Nocchiere 
Sul Tido bramato. . ' 

Soffrire conviene 
Incontri di pene » 

E all’ ora il godere 
Diviene più grato. 

Non lempre & c 

* 9 * 

SCENA.?. 

... 4 

# * • fc/ 4 M 

Efìfrna , t Morgadt, 

Mar. T2 kifena , non dèi ^ 

JCé Ài volere del Padre 


Opporli* 



*P R / M O. f 

Opporti contumace, 

Vada pur quella face al fuoloeftinta * 

Che in Òlèno 4 oppone al gran difegno i 
Perdi l’ Amante , d vero % 

Ma poi in tuo retaggio acqui (li un Regno. 

Eli Ahi? che il tutto m’d vile 
In confronto d’OIeno , 

E cento Imperi , e cento 
Benché donna laprei 
Perdere a ciglio afciutto # 

Ma cedere a un* amore , 

Che tutto m’empie il coreghi qtfcto é quella. 
Dura condizione atra 1 e moietta • 

Priva del caro amor 
Vivere non poli* io % r 

Se al povero mio cor 
Amor fo! vita ei dà . 

Tale fe manca al fior 
L.’umor del vicin rio, • 

Privo dei fuo fplendor * 

U fior languendo và . 

Priva dee. 

« / 

SCENA V h * 


Mbrgado. 

G lòvidelrmo penfier’ al gran difegno* 
Ideila Reggia il. tumulto,. 

Di Girita , e Golmiro il giufto Qegno . 
Forfè chi sà , nel mezzo al fijer contrailo^ 
Deli* odio, e dell’ amore 
Godrà il mio core ’ y meco avrò le Schiere * 
- A I Mec®> 



t arra • 

Meco la forte di regnar , s’adopri 
O’ violenza ,ò frode , 

Chi sà un Regno acqui ftarfi hà Tempre lode. 
Con l’inganno, e con l’ardire 
Saprò aprirè 

Ampia ftrada al mio regnar « 

O’ morrò nel grande impegno t 
O’ col Regno 
lidefir faprò calmar. 

Con l’inganno &c. 

. / * * i 

SCINA rii. ' 

. ■ ■ v- ' 

Gràn Sepolcro, ove fi confervano le Ceneri 
di Clanganole fùRè delPIndie^el mez- 
zo il di lui Simulacro a cavallo ; all* in- 
torno divertì Idoli all* ufo indiano con 
faci accefe&c. Trofei militari rappre- 

fèntanti le di lui vittorie^ conquide &c. 

• » 

Giriti. 

U N tormento , un rio timore 
Par, che dica al metto core 
Infelice , già perderti 
Spofo , Regno , e libertà . 

Numi , d voi , che portenti , e giudi fiete , 
Voi vedete i miei torti , e ancor tacete ò 
Ahi ! pria eh’ io perda il Regno , 

E col Regno lo Spofo , 

Un fulmine m’atterri .... 

• d * t a , . . v .* , , 

, * SCE- 
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P R I M 0. 

Nr ^ V 

SCENA Vili. 

é * 

j * • „• 

Oleno , f de tta . 

O/r.T Nfauflo io giungo 

I Al tuo bel cor Girila , e con qua! pe*a , 

1! Ciel lo sà . 

Gir Favella , hò l’alma avvezza 

Ad incontrar’ invitta Tempre , e forte 
Della contraria forte il fiero afpetto . i 
Ole Dirbaze .... * 

Gir. E« che ? Ole. Dirbaze * » 

Vuole eflintoquel fòco. 

Che in Elifena accefe un Tuo comando 
Et al Talamo tuo delfina Oleno . . . 

Gir. Quello di più ? Barbaro, ingiallo , e ri# % 
Occupi il Soglio mio , né ancor ti bada , 

Se la féral tirannide non (tendi 

Sovra il mio cor. Ma folle : in van pretendi 

Vincer Girita in Tua ragion collante ; 

Mifera far mi puoi, 

Non già co’ fdegni cuoi infida amante . 

*1*. "ì •' 

V SCENA IX. 

* * - » » * 

• t ; 

Dirbaze , Horgado con feguìto , e detti . 

» < 

Dir. r? Mifera, & amante ftors* 

JOé Può farti il mio voler . Qui, dove in* 
A Tue palme , e trofèi 
11 genio del Germano ancor s’aggira * 

Qui giurare tù. dei 

A 5 Sci 

V 0 W 
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Sù-1 giu fio mio decreto 
E quella é la tua forte , 

O’ tù fpofa d’Oleno , ò tù di morte •• 

Cfòr E in faccia al mìo gran Padre 
Tanto ofi ? e quale impero 
Vanti fopra il mio core , e sù quel foglio ,, * 

• Che natura', ed' il Giel’ a me concete ? 

Mbr. Quella ftefTa ragione,. 

Che tù vanti fui Regno , ei vanta ancora 
Ma più giufta , e potente . A té fi deve 
Il Soglio, é Ver ,.ma per follia d’un Padre : 
Quanto tenero amante * 

Tanto del comun bene afpro nemico j‘, 

Ma fi deve a Dirbaze? 

In retaggio del Sangue* 

Per favore de" Popoli . # .. 
dir: Ah ì* d’un' empio 
Configliere peggiora Io dunque efpofta . ; 
^Abbandonata , e fola 
Dir Or qui- non giova 
II tuo lamento - CJcliftl il patto ; adempì! 

Al mio cornando ,,ò mori .. 

Gir Om bVa d i le tta f , e L cara: 

Dèi mio gran Padre, ombra temuta, e forte;. 
Tù feorgt la mia fòrte , e taci ancora ? 

Ah ! ?’io deggio morir , fà pur ,-cW io mora , . 
Ma vile, e invendicato il mio morire^ 

T . Ma Invendicato-, e vile , ah no’i foffrire.- 
Dir. A voi : d a fpre ritorte? 

Senta [’incarco , e fappia , , 

Ghepéde da un mio cenno anche fua morte <,* 
Mandarini dèi fegulto di Dìrb ize 
incatenano Gir ita, . 


SCEv 


H; 1 Af O*.. iff 

Sic E N A X 

Co!mir<y\,Màlpette > e detti «. 

^^Ofel;! che miro? Girita 
v , j Tùfrà catene? E tanto* , 

V’é chi osò in quella xeggia ? 

Mor. OveDirbaze 

Regna , può leggi imporrete a. chi le (prezzai 
Catenese motte . . 

Mal. E qual ! delitto . . . 

Dir. Spola- 

Sia Girila ad 01eno 9> .... 

E fciolta. andrà:. 

Col T ù dunque 

Sù Girita puoi tanto ? ^ ; 

E il. Popolo, il Senato* 

Invendicato il foffire ? 

(un In vant appella 
A ragion , ove un' émpia 
Ambizione di regnar , intera > 

Occupa il RegnoyeXèco* ' 

11 fedele, ed iP reo tragge , e confonde .. 

Col Dirbaze, odimi ,jngiu(to- 
In faccia' all - India ,edàglt ftcdì Dei 
Troppo tùfei , fe di Girita ancora 
Servo brami il'volerv Sciogli que’ lacci %t 
Ecco la delira mia : 

AMa catena io f offro . In me tà puoi 
Con ri morto minore; , 

Saziare il tuo furore , e fdegni tuoi ‘ r 
Ston Facciali , abbia Colmiro 
» w • Ai jfc ’ • Entri* 

— ■ — - __ 
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Entro carcere cieco il Tuo foggiorn». 

Né fperi già libero andar , fé pria 
Non adempie Girita 
Al mio piacer 

Vavno li Soldati per fcatenare Girita y effa li\ 
[caccia , alla fine da Colmiro refi a fiiolta t j 
& effli ftejjo pollo tn catena . 

Col Indietro : e che ? potrei 

Scorger fra lacci rei Colostro involto , 

E quello, e quello dunque 
Fia l’affecto primiero , 

Con cui lo Spolo accoglier deggia ? 1 

Gir. Et io 

Fi à le catene involta 

Scorger tua bella mano ora potrei , 

Che desinata é lòia al laccio mio? 

Deh cedi ornai . 

Gir In van lo fperi . 

Col. Un dono 
Sì lieve , e a mé sì care 
Negar faprelli ? * 

Gir. Hai vinto , 

Ma i] tuo provido amore , 

Se dal braccio , e dal piede 
Tolfe lafpre ritorte, 

Più ferme , e più tenaci al cor le diede « 
Dir Morgado,a té commetto 

La cura del prigione , a me conviene 
Opporre a quel torrente argini , e fponde 9 
Pria che crelciuto d’onde 
Qual fua preda * noi tutti 
Conduca a naufragar’ entro Tuoi flutti . 
Quel torrente , che libero Tonde 

Poeta 


V ^ I M O. i* 

Porta intorno fenz’ argini , ò fponde 
Seco un giorno crefciuto d’umore 
La Capanna, e il Pallore trarrà. 
Vuol ragione d’accorrere all’cpra 
Pria, che in campi con Tacque ricopra, 
All’or fìa frà le ripe ri ftretto , 

E negletto al fuo corto n’andrà , 
Quel torrente &c. 

Torte Dirbaze con feguito . 

‘ . Lì i' • i 1 1 fj 1 v»-t ; 

♦ 

SCENA XL 

... . 

(Sirita, Co!mlro : Okno. Malpcne , c Morgado J 


Ma/ ^"NUefti , Colmiro , é dunque 

w 11 Talamo, ed il Soglio a té giurato? 
. Gir . T ù libertà mi rendi , 

Ma troppo é a me di pena 
Scorger la mia catena a téd’incarco. 

r ol . A me d’incarco o cara ? 

D’incarco a me ? Vivi Girita , e vivi 
Alla fortuna tua , vi vi alla fpeme » 

Del tuo gran cor 
Mor Colmiro 


• • •• 


Andianne , ove ti tragge 
ll tuodeltin. Col Dì pur la fellonia 
D’un cor protervo . Mor . Irato 
Latra pure, ma contro 
. La tua catena . . . Mal E tanto 
: Ok infultar Morgado ? 

Mot 


i* U T T 0> 

Mor. Eh là tua Cina* 

Oca al loccorfo invoca. 

Gir Ba medicanti con l’infulto ancorai 
Si deride Colmiro ? o taci vom vile, 

O. il giufto fdegno mio temer dovrai .. 

Jdpr Vom vile tù nvappelli-, e pure il lai ,. 
Che il mio poter, e non Paltrui orgoglio^ 

E libertade v e loglio a té già tolfe. 

Gir E {offrirò ,che sù miei danni, ancora : 
Fattolo innalzi il grido ?‘ 

Non fia , chi tanto osò s’affalga , e mora . 

Corre Girila a prendere dal piè della Statuai 
una lancia , indi / avventa contro Morgado ,, 
ma viene trattenuta dai Col , e. Mal,. 

Col Férma. Girita . Mal, 11 colpo. 

SofpendL:.. 

Gir. 11 punto é quello» 

Della vendetta mia .. 

Gli, Ma non il luogo . 

Jn poter’ a Dirhaze 
Vano fora lo fcampo . 

Mal. Anzi a nuov’ira accefo j 
Tutte faziar potrebbe 
Le (manie del. fuo cor (opra Co! mire o. 

Hor. Donna tù/ei , alfeminil trafporto, 
L’onte. donar conviene .. 

C oli Donna sì , mà Regina ,, 

S’un’ empia fellonia. 

Alla ragion sopporto 

Forfè , chi sà ? Depreda 

L’India vedrà.. La Cina avrà; valore: 

Fe.r atterrar poflente 


n; r jr >ov if , 

Còl 1 tradimento (leflfo il traditore » 

Empì non 'mi temete r 
, Vili , perche fcorgete 
Catene a mre d’intorno ?" 

Empj temete ;un giorno’ : *«. 

Infranti 1 lacci miei 
Cadranno a terra-. 

Vedrete r all’ or vedrete 
Qual movervi faprò 
Orrenda guerra 

Empj&c. a 

Vartr Colmiro tra guardie ascompagnato 
da Morgado 

& C E N A X I I. 


Girila y Oleno\ Mal pene •* 


Cfir.TJArte Colmiro , e feco* 

IT Porta de’ danni miei non lieve parte 
Ole . Lice fperar^he (labile il dettino- 
Suole ben fpelfo alieto fine^addurci 
Per difaftrofò’ incognito camino • 


Gir Dèi mio dettino in braccio,. 

Empio' déftiooav verftr 
Altro fperaryche morte* 

Ofa a me non conviene . . 

Mài Vive la fede ancor» 

Nel popolo foggetto r ed in Màlpeae ^ • 
Oli E’ il mio brando non vile. 


I mpegno in tuo favor. 

Gir. Ahi V che (ìanr giunti'' 

MpaflodèploraniU: , ed eftremoy 


Aliài 


I 
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Alla cui villa fola io gelo , e tremo * 

Pure , fe deftinata 

E’ frà voi di Golmiro , o fommi Dei , 

L’inevitabil morte 9 

Spegna la lleffa forte i giorni miei . 

Se de’ cari affetti miei 
Deftinata oggi è la morte , 

Per pietade , o fommi Dei , 

11 mio cor fvenate ancor . 

Andrò incontro al fato rio 
Con quell’alma in vieta, e forte > 
IVIa in penlando all’ idol mio ■< 
Manca in me tutto il valor . 

Se de’ cari Scc, 

11 :.. . • ' : 

SC E N A X I I L 

Oìeno , Malpene , pai Elifina . t ~ 

.. ; "t Ì 

Mal. T^vUnque il tuo brando * \o 

I J L Brando invitto , e temuto 
In favor di Colmiro. . *. .i 
Ole. Impegno , e giuro • » ò 

A prò del giallo tutta l’ppra.; .. n 
Eli Edio, 

Benché figlia aDirbaze, 

Rdla fpeme del Regno # . (pegn# 

/ inuozio ,eal voftro anche il mio voto ina- 
li* Elifena ... O/e. Tù. dunque 
£/». Uditle : in voi ,< • • ; 

Di fofpetto nonfià, 

L Se l’opra è a me palefe .... 

Tà 
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T ù fai diletto Oleno , 

Quanto il mio cor fia fido v 
Ole, Sù la fé d’Elifena il tuo affiJo . 

Tù , de’ Cinelì tuoi lo ffuoio aduna , 
Io le fquadre fedeli . 

T ucto fi fperi : arride a noi fortuna • 
Dal fido tuo core 
Più chiaro valore 
Quelt’ alma coftante 
A pprender faprà . 

Disprezzo il perìglio 
t La morte non temo , 

* ^ *• E il voftro configlio 
Mia legge farà • 

Daì fido &c. 

SCENA XIV. 


Elijena , e Matpene • 

* , ‘ 

Eli Di, Malpene ,in tuo favors’io (cendo 
Dal dovere di figlia^ 

Tù nei mio padre almeno 
Elifena rifpetta. 

Mal Lungi il timor ,fcorger faprà la Cina 
In Dirbaze il tuo merto, . 

Solo il Soglio fi chiede . . 

A Girita dovuto , e di Colmiro 
E vita y e libertade . Al gran difegno 
Noi feorti amica forte y 
Del retto poi lafciane a me l’impegno . 



? 
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SCENA X Y, 

Wi[cn4*' 

I Ngrata al padre io fono , 

Ma il giufto é in mio favore , 

E una colpa d’ancore hà in fe il perdona 
Altro fentìer *che quefto t 
Benché in vifta fanello 
Puote addurmi al mio bene. 

E eoo falerni affanna \ 

Triegua avranno i rimorfì , è le mie pene «. 
Scherza d’intorno a me 
Certa fperanza % 

Che ipfegna alla mia fé v 
11 porto amaro* 

Rinfranca il mio timor 
Bella coftanza, 

Se feergo io mio favor 
‘ * Amore** Fato'. 

Scherza Ac* * 


Il fine dell'atto Prima* 


I 

ATTO* 

4 
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$ C C-N A prima; 

Profonda Palude nelle vicinanze della Oa-> 
pitalfe di Sciai» , nel mezzo della quale 
forge granTorre ad ufo di Prigione con 
Ponte levatore, e Strada per pafìare alia 
mede (ima , all* intorno Palizzate» ed al- 
tre Fortificazioni efterrori guardate da* 
Mandarini foggetti a Morgado . Fuori 
deila Pallide Fabriche antiche ad ufo di 
fortificazione tutte rumate &c. Soldati 
con Faci accefe^d altre materie per 
incendiare &c. 

« 

t , W . - 'I 

. Morgacb . 

* .. ' 

P Era dilaolto in cenere 
Chi contumace all'Ìndia 
-Turbò la pace. 

Ecco il lu jgo , miei fidi , alPopra eletto - 
Itene pronti *e con la delira ultrice 

Le 
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Le fiamme ornai fpargete , « 

Ed il Talamo , e il Soglio , che pretefe 
Nell’ incendio ferale abbia il Cinefe . 

Li Soldati di Morgado paffuto il Ponte levatore % 
e Strada di legno incendiano la torre , indi 
tagliano il Ponte , e la detta Strada dalla cima 
della Torre vede/t precipitarfi abajfo entro la 
Palude Colmiro fenza ejfere veduto da*» 
Morgado , e di lui Seguaci . 

Così per voi fia certa 

La ragione in Dirbaze al grande Impero ^ 
Adempito il comando , 

Salvo l’onor, la fama , , 

Ed e (tinto Colmilo , ogn’ or godrete 
Nella comun vendetta ore più liete . V 
, Pera, e fia del mio core 
La primiera vendetta 
Contro Girita , indi a me fia tal morte 
Di maggiore foltegno alla mia forte . 

S C E N A I I. I ^ 

/ • i ^ 

Mal pene da una parte co' puoi Cinefi , dall' altra 
0 letto con li fuoì Confidenti , e detto • ' 

✓ ... - . . I» 

Mal Inefi .... ahimè ! Qaal viila ? 

V i Accorrete*. ^.^Colmiro 
* Dal voltro braccio amico abbia lo fcampo . 
Accorrono lì C irte fi j ma trovato tagliato il >* onte 
non pofj&no pajfore alla Torre Jtnoltì get tanfi 
nella Palude per portarfi a nuoto in Joccorfo 
di Cotmìro . f r f •• 

Mor. Giuegelti Oleno come accorfi anch'io 

Intenv 


iy Googl 


$E<QKDO* m; 

Intempeftivo. Opprime 
L’incendio irreparabile > e vorace 
Tutta ia Torre. Ole Efpeme 
Dunque non v i d aita 
Per il Prigione ? Mor. Ei forfè 
Per tentarne la fuga 
Con la della fua mano 
11 rogo accefe , ed il foccorfo é vano • 

Mal Dunque lo detto Kogo ♦ . 

Occupi ancor Morgado 

Nulla retta a fpe r ar Gol miro eftinto , 

Che ia giuda vendetta . 

Irla l pene ( nudata la fciabla s'avvenga contré 
Morendo , quale fattofì alla te fi a de' Maiyia- ■ 
rini fi pone in atto d'affalire li Cinefi Oleno 
trattenendo Mal fà JoJ pendere l attacco 
Ole. Ove ti tragge 

Mal ccnfegliato fdegno ? 

Mor . Amici a noi:. 

edi io ttujf maggiore , altro , che danna 
Sperar non puoi t arreda : e tempo, e luogo 
Attendi alla vendetta . ‘ 

Mcr. Ali’ India tù dovrai 
L enta che in me tentali!, 

£ da uo giudo rigor le pene avrai • . 
ci .! parte Morgado co fuoi Mandarini* 

.3f?u SC E ^ AHI. 

Girila , poi Elifena ,e detti ». 

* r 

/ 

Gir. T 7 Ano , oh Dei non fò il grido .... 

V Ecco il fatale ioceodto^già da ir alto 
vi) Perciò 




r 
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Precipitala Torre.. . Numi... Amici 
Che fi tarda ... Salvate .. Oh Dio ! Golmiro. 
Anima mia ... Colmiro . Ahi ! morto Tei . 
Si t e de parte de II a T erre incendiata precipita- 
re entro la Palude , feguendo l'incendio a 
diflruggere il rimanente . > ^ 

Al ?/. Quelle dell india fono 

Le premette , la fede , e gl’ Imenei . 

Flì. Che fia ? Girita ,e quale ; tip fU. .vi 
Agita l’alma rio dolor molefto ài» «q 
Gir Ahi ? Cclmiro, alma mia , morto tù feti 
Eli. Oleno ,é vero fia ? Colmiro effinto ? 

Gir. Mottro di crudeltà , barbara, ingiufto 
Di<baze ; ecco le frodi , 

Ecco ri Soglio prometto , 

Ed ecco al fine io feorgo 
Nel tradimento il traditore efpreffo. K 
Ole. Deh ; lo fdegno raffrena 
Bit. Forfè chi sà ? Colmiro ebbe lo (campo . 

Gir. Impotente dolor .... Ahi folle a i venti 
Io (pa go i miei lamenti , 

E in tanto l’Idol mio 
Lungi dal fuol natio 
E (finto giace , 

Inonorato, e guado 

• Qui feorgo il Regio Tronco , e là lo fpirto 
Sopra le Stiaie iponde 
Accrefcer có\ fuo pianto al nero Fiume . 

Le torbid’ onde • 

Mal. Come il fiero do’ ore 

L’infelice fuo core ange , e trafporta ! 

Eli Tù le porgi foccorlo • 13 

O e. E come , oh Dei 1 11 

Gir. 


$ È C 0 Ji t> 0. a; 
Gir. Dunque il piacer, la mia fperanza é morta • 
Ed io refpiro ancor’ aure vitali ? 

Ah nò : fof pendi àncora. 

Anima bella il Patto; eccosà Pali 
Di volontaria morte io già ti Heguo» 

Ole. Tù morir? Gir Non inulta 
Sì sì cad ò ; fui caro butto efangue 
Verferòdel tiranno e l’alma, e ’1 (angue • 
Efeniega laTorte 

Colpo sì grato alla mia tnan , voi chiamo 
Dagli a biffi di morte 
Dalle Tartaree grotte 
Figlie dell’ atra notre ulcrici Furie , 

Con le viperee chiome 
Tormentate.. . 

Agitate. Empi temete , 

Già s’apprettano avo! 

Di ferrose d’ira armate. 

Mal Infelice? Delira. 

Eli Né a 1 Tuo dolor fia triegua ? 

G tr. Sù,sù,con nuovi fpettri 
Ingombrateli il core 
Di pallido ttupor ,gli occhi d’orrore • 

Ma/ Deh , t’acheta . Gir Movete 
Orrenda Tempre , èd implacabil guerra, « 
E il retto poi *1 paHerem (otterrà 

Alle ftragi vi chiama il furpre 
Del tradito mio povero core 9 
' Dallo ftige mi chièdi Vendetta 
Ombra cara , bell* ombra diletta . • . « 
Scempio ,e mortesù 1 empio cadrà. 
Là matte ndi , e quando fia 

4 * Vendi* 
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Vendicata l’Alma mia 

Té fèguire all’ or faprà . 

Alle itragi &c. 

• t 

SCENA IV. 

Elifena , Ole ne , e Malpele . 

Eli r P U’ ? Malpene la fiegui , 

» 1 Ed a* tormenti Tuoi 
Porgi amico foccorfo . 

Ahi ! fé Colmiro é morto, 

1 1 povero mio core 

Da più fiero dolore ei giace alorto • parte . 

Eli. Dunque l’opra d'Oleno 
In favor delQinefe • _ 

Fùintempeftiva ? Ole Co pronto 
Al rilchio accorfi v ma che prò^ vorace 

: Già la fiamma tenea tutta la Torre. 

E } l È fia ver , che nel mezzo 
Alla fatai ruma 
Giaccia Colmiro? 

Ole E già il mio cor prevede 
Con palpiti moletti >T 

Incendio più fcral sù 1 India intera • 

EU. É donde il tuo Timore ? 

Ole Dalla Cina polente , e dal furore 
De’ g udì Numi : Ahi l mifero Dirbaze f 
Reggia infelice , e deplorabil Regnn, 

In qual voi tutti involge acerbo affanno 
Un empio di regnar defir tiranuo. 

VenàlaCina altera 

Armata di furore % 

Efo- 
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E fepra l’uccifore 
Lo idegno lazierà . 

E in mezzo al gran contratto 
Del vincitor poflfente . . 

Il mifero Innocente 1 
Millo co’l Reo n’andrà . . 

Verrà &c. .7* 

Forte accompagnato da Mandarini . 

v '« » • * • 

SCENA V. 


Etifena . 

m 

T AIeOlenomi lafcia? 

E tanto occupa orrore 
Il bellicofo core ? e tù qual forte 
Infelice Elifena 
Temer dovrai? Ahi! forfè 
Nella comunruina 
A più barbaro oltraggio 
Nemico Ciel folo il mio cor dettine • 
Sei dettinato a piangere 
O fventurato cor, 

Sopra l’altrui dolor 
Sol verta li pianto. 

Nel mio crudele affano» 
Intrepida fard, 

Ealmendì fòrte avrà 
11 nome , e il vanto . 

Sei &c* 




v. % 
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- x i 

SCENA VI. 

t 

Luogo fuori della Città nel mezzo a folto 
Bofco defìinato per pubbliche udienze 
all* intorno diverti Sedili per li Primati 
del Regno , con Sedile ad ufo di Soglio 

per il Re ,da una parte Simulacro &c. 

\ * * •" • 

* , * « * ' f ■ 

Dir bau ceri Guardie , pei VLorgado . 

Oto^^AddeilCinefe^e iavedicata, e vile # 
VJ Erra l’ombri orgogliofa 1 » . * 

Là di Cocito in sù le fponde , e in brieve 
Seguiraila Girita , or più non retta ’ ' * 
Di che temer ; Venga la Cina , e forte 
Vendichi i torti fuoi*^.. 

T ro verà nel mio branda egaal la forte . r 
Mor. Sire , che tale iopo&b 
Senza tema, òrimorfo al fin chiamarli, t 
Incognito Guerriero t . 

Chiede l’ingreflfo,e chiede. 

Dell* India tutta in faccia 
Libettà di parlar sà la tua fede • 

Dir. Chi fìa,$pn fai ? t . 

Mct. Dal numidico Regno * \ 

Ei viene : odali j io nulla,. 

Trovo di tema , Dir. Vanne y t i 
- Et il Senato aduna , , 

N uovi Omaggi , e T rofei 
Forfè intefle al mio crin lieta fortuna . 
Vìrbaze fi pene a federe {opra dm Cufi; ini d'aree 

r E con 


Digitized by Google 



S E C Q Zfc o» t f 

con un Dardo in mano t Al fuono della Trono* 
ba viene il Senato , e prende luogo , ne' [canni 
minori , deponendo in terra il loro Dardo Citi* 
miro viene in abito da Moro , • ... . , ; - 


ì s5 C.fi N A V i X 


Colmiro , Morgado , e detti . 

. ; r - . ' '• . * i • • 

Co/ 7^vlrbazè,e voi Primati ; 

1 i Dell’ india tutta., sù la voftra fede , 
Pois io parlar ? » » » 

Flette portato un Cufcino per Colmiro ^ quale fi 
pone a federe , parimente Morgado col Senato 
ne' luoghi desinati fi pongono a federe &C. J 
Hot. Qual fallo! Dir Siedi , e pai la . 

Col A voi dunque mi volgo 
O gran inerti di Sciam ; a voi m'appello , 

M appello al giuftoyai Numi , ■ ,n . 

Numi poflfenti ,e forti, . . *. ‘ - 

Che regnano sò l voi .. £ quando mai 
Di Girita l’infulto . r 
Avrà fine, e in Dirbaze * ;».>*• 

L'atroce fellonia ? r voi ben fapete ! m . 
Quel foglio a qual* erede ornai safpetta 4 * 
La voflra fede il sà , fede dovuta .1 •• > 

Al grande giuramento, ; *, 

Al * diritto , a Girita . . r . . 

Dir Qual frode in té s’afconda ... 

Col Non a té ; parlo all* India , e (fa rtfpondft • 
Chi libertade refe a voi , e al Regno § r 
A barbara tirannide (aggetto o . . 

Fà Clanganole, ifyQftco Prence editato * 
i Ivi K B * figli 


Digitized by Google 



zt u r r v 

Egli imito elle forze 

Della Cina fedele -, - 

Refe l’onore al Soglio , il Soglio a voi . « 

Indi sù l’India tutta 
Ampio ottenne l’Impero, 

E sei regnò , pur voftro fù il penfiero . 

Dir. Tutta la frode accolta 

Nel tuo parlar 

Col Taci , Dirbaze ,e afcolta . 

Solo in Girica il Succeffore ai Trono 
Ebbe l’eftinto Prence , onde alla Cina 
Per l'opra , e fede ufàta 

Rendere ei volle il premio , ed in Colmiro 7 * 

Al Talamo, ed al Soglio 

Sciellè lo Spofo , e in un l’erede, e voi , 

Voi confermaite il patto *1 

Col giuramento inanti ai Numi , e a tutta 
L’India , e la Cina ... . 

D^r. In vano il giuramento lu 

C ol mio dover confondi . 

Col Lafciami pria finir ,e poi rifpondi 
Venne Colmiro , e quale 
Ebbe Regno , ebbe Spofa , ahi ! fellonia • 

Ben lo fapete , or pria , i 

Che dell’ empio Tiranno ^ì. i* rp 

Cada la frode sù Girita ancora 9 * T 

Serbi almen voltra fede , 

Serbi all’ India in Girita il giudo Erede 
Mor. Folle ? che parli ì hà l’india 
in Dirbaze il luoRé. y A \ 

Col Menti : fe niega • i 

Il Popolo , e il Senato * - zitd'id 4 

Softenet la ragione ì io la fofteogo . ; r* :.Q i é 

A voi ; 
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SECONDO. 2 $ 
A voi :chi niega al Regno 
In Girita il diritto , 

Lo dee con l’ Armi mantener, del giufto 
Softenitore in Campo io mi prometto. 

Colmiro cavato uno itile lo pianta ne f piedefial 
del Simulacro ; • 

Mor 11 ferro io prendo ,e la disfida accetto. 

Col. Sì , vieni ò folo , ò ccn lo duolo intero 
De* tuoi feguaci al par di té malvaggi , 
Nulla pavento , hò meco 
La ragion , e fia meco 
Ancor la mia vittoria . 

Mor Ó di Morgado il brando d’altro prode 
Punirà tua baldanza j 
Vedrai nel gran cimento 
Di chi fia la ragion , vedrai s’io meato. 

Col. In Campo v attendo , 

Al lampo funefto I 

Di quello mio brando 
Tra ditto pugnando 
.n Ogni empio cadrà . 

* \ .. Venite : comprendo , . ^ 

, Dal vofiro pallore y 

Che giudo timore 
Perdenti vi fà . % 

In Campo &c. 

Parte Colmiro refi a fc tolto il Senato » 


SCENA V II L 


mr 



•i» . . * 

Dirkaze e Morgado* 

A la cetraria forte , 

Se v incitor rende il nemico. - 
R « 


;q Jt ’V ? & • 

ff i noi 5 che fra ? Mcr. Hò meco * 
Nella temuta frode 
Intera la vittoria. 

Dir. E quale il mezzo ? 

Mcr. Creda per me Girita ^ 

L’ignoto Cavaliere armar la delira 
In tuo favor , s’a xenda ^ 

Alla vendetta in uno , ed a! Trionfa. J 
„Seco nel gran cimento 
„I più fidi addurrà ? Dir Ma fe ricufa£ 

Mor Lafciane a me la cura ; 

Al braccio fuo fol fiderà Hraprefa » 

Come da’ più verd’annt •* : * * * ^ 

Col fcrte braccio avvezza 

Scudo a tra ttar , f 6t‘ afta i 

Ma in petto fèìninile 

Sai , che la forza al buon defio non bali»* * 

CLdenel fiercontrafto 

Elanime cadrà. Girita eftinta 

Nulla più refta da temer , vedrai 

Quanto pofla Morgado in tuo favore. 

E»ir 5ù la tua fé tutto rinfranco il core . 

Parte con fue guardie . 

SCENA I X. * 

*■ 9 » 

I 

* Morgado , E li fetta > poi Mal pine* 1 


t/i. \T É1 mezzo a tati , e tante * ( gadb 

L\l Sventure , e danni, come puoi , Mar- 


Lieto portàr* il Cigliò , 

Nè temer nel comune il tato periglio ? 


Nè cagione hò di tema 




*r 
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Né paventar tù dei , per opra mia 
E pace , e Regno avrai . 

Eli. Morgado mi Iufinghi ? i 

Mor. Oggi il vedrai . , . * 

Mal. Oggi vedrà punita 
Dal brando mio , da’ numi 
Nell’empio ,c vii Morgado 
La perfidia ferale , il grande inganno . 

Mor Vanne lungi da Sciancò in quella Reggia 
Avrai nel folle ardir mortale affanno « 

Mal Partitóri , ma pria 
Punita fcorgerò la fellonia . 

Mor . Tù fingi nel pender i 

Stragi , vendette , e dapni 9 
* Credilo a me t’inganni , 

Già fopra i furor tuoi io fcherzo, e rido, 
t T a! non fi teme ancor 

Dal provido Nochiero 
1 1 mar , che freme a Ite ro 
Quii’ or ficuro appien fiede fui lido. 

Tù fingi &c. 

<■ SCENA X. 

E li fot a , e Mal pese . * 

Eli. TL tuogiufto dolore 

1 Nel Fato di Colmiro io non condanno 
Ma nella Reggia ftefla , 

Ove il gran Padre mio vanta l’Impero , 
Infulc ar minacciando 
Credilo , o incauto fei , ò troppo altero . 
Mai. E infultar minacciando, 

2 4 17 
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E punire col brando il gran delitto 9 

Ben mi vedrai . 

Eli. Molto prefumi , e audace .... 

Mal. Mentre la giuda caufa , e il mio valore 
Affitte a quelto brando , 

Delle minacele al pari 
Seguiranne l’effètto • 

Eli. Rifpettar’o Malpene 

In me , il feflfo doviefti , e H grado ancora • 

E fe vuoi , eh’ io paventi , 

T ù pria del Padre mio temi Io fdegno » 

Temi la forza . Mal. Al Campo 
M app°lla di Girita 
L’incognito Guerrier ^teco m’éviJe 
Perdere il tempo , e l’opra . Eccelfa impreià 
M occupa tutto , forfè anch’ io nel grande 
Vicin contratto al Tuoi n’andrò fvenato > 

Ma il mio mortale affanno 

Seco ancora trarrà Tempio Tiranno. 

Vedrai nel fier cimento 
Qual meco avrò valore > 

Qual forza in me farà 
Quando il crudel fta fpsnt®* 

Lieto all’ora il mio core 
La pace fòl godrà . 

Vedrai Scc 

SCENA XL / . 
t - Elifens, 
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a 

TJAlpitrdel cor mio 
Voi all’ egro pendei» 

Teae_ ’°* le 
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Vendette apprefentate,, e draghe morte; 
Né vantare mi giova 
A ima intrepida, e forte,. 

Che mentre mi rinfranco , e pace io (pero . 
Nel mezzo al mio fperar* io pi&difjpeco 
R tnfranca la fpeme 
Il core, che teme, 

E arnica mi dice. 

Che lice- 

Sperar. ■ . 

Ma poi iF timore 
Co» pena maggiore 
. Negando la calmai 
Fà l’alma 
Penar. 

Rinfrancate- 


* 
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SCENA XII. 

Campagna rrelfc vicinanze diSciam ro rnez* 
zo della quale viene formata fa Piazza 
per il duello , tutta all* intorno cinta da 
forte Steccato fuori dello Steccato molti 
alberi preparati con picciokioggie per 
li Spettatori . Da una parte magnifico 
Padiglione per il Mantenitore delle ra- 
gionai Girita . Dair altra parte altro 
Padiglione per quello di Dirbaze. Altro 
in profpetco per (Meno » come Soprain- 
tendente del Campo &c%,nel mezzo grati 
Statua facra alla Dea Nemefi , a’ piedi 
della quale duefciable egualr &c. Allo 
ftrepito di militare (inforna viene Dir- 
baze accompagnato dal Senato, Soldati, 
e Popolo , che fi fpargono intorno della 
Piazza a* luoghi deftinati . In profpetto 
fuori dello Steccato fi due Guerrieri, de- 
ftinati per il duetto , quali riveggono 
con vifiera calata , cd a cavallo &c. .ci al- 
cuno cot Drapello de* loro Seguaci &c* 

&rbaze >0 letto , M orgad* > e ìtMpene • 

Bir O Ran Dea polente , e giuda , (è» 

v T Che trà Numi,sù l’Ereboye rei moi> 
Ai vado Impero • Odimi : a té dinand 
> , w Promee* ?l 


s n c o n o o . 

Premetto , e giu.o . Se il Guerriera ignoto. 

„E (eco sgn’ un , che adduce 
Avrà fui mio vittoria % 

Oderdeggioa Girila 

Il Regno , c il Soglio , ed a privata vita 

Di fuddito fedele io mi condanna . 

QùefH é il patto , eh’ io fermo 
Spergiuro a voLs’io manca > 

E pungenti , e mortali 

Scaglia, o Dea, nel mio fen tutti i tuoi ftraii 
O/e Ecco forti, ed eguali 
Due brandi. 

Ole. fr ex de t due brandire li dà aDirbaxe 9 
quale li confi gn t uno a Mor . , l' altra a Mal . , 
come Affi Unti de due y cbe devono combattere. 
P/r. Or tù Malpenc 

Sciegli . Mal. Quale egli fia,faprà temprarto 
La giuliilTima caufa , eh’ ei foftiene . 

Dir . AiramicoOmpioa tù porgi quella . 
jtfpr. E ben vedrai frà poco 

Quanto al nemico fia grave *e molella * 

Ole. In belieofi carmi 

RRUoimoqIc trombe. ».aH’armI,airartnt' 

Ole no va incóntro alti due Guerrieri g fatto altri* 
re il Rateilo dello. Steccato . fà entrare die- 
tro al medejtrau> y quali (cefi da* loro C avalli ri » 
C evo no II brando ciaf- uno dal fuo Affiliente* 
Oleno fi pone con. Guardie nella porta dello 
Steccato con. fc.ia.bla alla mano Mt' pene fiotta* 
il Padiglione del fuo Guerriero , Morgaìo. ff 
fianco di Dirbaze , tutti due fieni armi . S’ht- 
comincia l affatto . fiicguecan vantaggio.#**.* 
B 6 le- 
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Ti Alla fine il dr aprilo de Guerrieri armati 
abbatte quello ' degl' Indiani y.mentre il. Capo* 
de'' vincitori venuta alle prefe con tÀvverfa* 
rio lo d forma yindì cavatoli la celata^ men- 
tre fi a in atto per ucciderlo fi fcuopre il ne~ 
mico per. Girìta x ìndì l’alt/o per Colmiro &C*. 

SCENA. XML \ 

« 

» * . ' . * 

fylJ&Ce&ì . . . Numi! che miro ?* 

' y j .' Arreftatevi Amici. 

'.Mor Ahi ! Paleiè é la frode.. 

Gir Lfta di tua vittoria , io non pavento • 
Mentre Col Jlà fofpefo Gir coperto il capo <8* 
[armato nuovamente vuole affdlire. il nemico * 
quii e ìevatofi lavifera fi palefa per lo Spofo,. 
Ole Giriti. Mal. Tù la deftra 
Coptro il tuo Difenfor ? Dir. Incèrto il cori 
Pende dal grande evento 
Gir . Che tardi ? ornai;. 

* • • Vibra il colpa fatai’, ma quello pria> 

Temi ... Col Cinta, oh Dio ... Anima mia .<1 
Gir. Qual voce , o Ciel !: 

Col: Ecco nel tuo Col miro . 

Il difensore aflieme , e ’1 tuo nemico .. 
GirTù vivido caro?' 

Dir E che ? Colmiro in vita ? 

Mal Lafcià , che la tua deftra . . ... 

Gir Or’ io cfonofco,, 4> ;• 

in Morgado la frode 
Tù per la fletta man®. 


SECO* l D O. 37 * 

Del mio diletto me volevi cftinta, 

Bàrbaro il tempo d quello. 

Onde tempri un fol colpo il duol rmlefto. 
vuole Gir ita avventurarjì contro Mor. 
quale fi ritira . /. 

Mor. ( Perduto é il tutto . J 

D/r. f A nuove frodi li! col pò «v ? . ' & 

Se fpendi , ne fanelli ora il' tuo brando 
G iorrio si lieto O/e Qoai vicende?o forte ! 
Col N ò * nò , pera 1 indv gno 
Dir. Nulla temer , fia pjgo il giufto fdegno. 
Ma quelli non d il luogo. 

Frà le catene involto 

Entro la Reggia attenderà fua forte , 

Ed al voflro volere 

Cadrà sù l’empio Capo , e feempio, e morte. 
Mor. lo frà catene ? Dir. Sì : dalle tue frodi 
Quafi perdei Colmiro , e la Nipote . 

( Nulla temer. ) Odami l’India , e m’oda 
La Cina ancor ; veggo , che il Ciel protegge 
La cauta tua , fe prefervò Colmiro 
DaH’intendio vorace 
Ornai fia tuo Colmiro, 

,'E con l’India la Cina abbia la pace. 

Venite , e in quello amplelTo , 

.Che amico io porgo a voi , fparga d’oblio 
Le cofeg’à palfate *1 

Col. Serba poi JepromefTe . < 3 ir Io fon felice • 
Dir Entro la Reggia vira 

Lieto precorra- ivi dmanti ai Numi 
Adiempirò del mio Germano e 11 iato 
Al decreto giurato . 

Fefteggi il Regno; amico: arrife il fato )a M. 

B 7 Spento 
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Spento per me farà 
Quel turbo, che saggira 
Piendi (paventose d’ira 
Intorno al voftro cor, 

Tù perfido cadrai, 

E fcempio , e morte ami 
Dal giufio mio rigor . 

. Spento & c. 

Varte accompagnato daVe fue guardie . 



SC E N A X I V. 

\ 

• > • 

Gir ita , Coimito , Mal pene , e Mergado 
fra Catene . 


0/r pEr6Jo, avranno tifine 
i Col viver tuo le frodi. 

Col. E le forme più atroci 
D’un’ impìacabil morte 
Sopra il tuo capo indegno 
Sazz e i miei torti, & il mio fdegno . 

Mor. Voi mi volete opprelfo . 

Ma forfè un giorno anche farò lo fteflò . 

Tùmi vorrefti tfanime. a Col, 
T ù già mi fingi milèro . a Gir . 

Ma penfa tù , a Col Ma temi . a Gir • 
Non fono eltinto ancor . 

Cadrò ? dalle mie ceneri 
Chi sà : ‘a prò ri forge re , 

Verrò con nuove furie 
A lacerarvi il cor • 

Tù mi &c*. 


Parte fra Guardie, 

SCE- 
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SECONDO. 

SCENA X V. 

.* ’*»« f ' * i 

» K 

; (rfrifrf , Colmiti , f Mal peno . 


Co/ Ql Terbi al Tuo caftigo. 

<?irO E’ qual ftìume Colmiro 
All’ amor mio ti rende? . 

Mal. E quale fcampo 
Alle damme . . j. Co/. Dall’ alto 
Precipitai , fcorgendo ornai vicifia 
JL’incendio irreparabile , e mortale . 

Me relTe la profonda 
Sottopofta Palude , e in un cedendo 
Fe’ lieve il colpo . MaGirita all’ armi 
Quale inganno fpronò contro Colmiro ? 
tf ir. L’empio Morgado alle fue frodi avvezza 
Finte a me quel tuo brando 
Non giufto difenfor , ma rio nemico. 

Caro già in té perduta * 

Per la fuppofta morte area la fpéme. 

Onde in lampo difcefi 
Solo nota a Morgado 
Per vendicarmi jò per morir. 

Mal . E poco 

v Mancò, che il rio penderò 
Ne fortiCTe l’effetto , 

'Onde potette poi feorger G trita 
Da quella mano fletta, 

Che il gittftoprotegea , vinta , e depreda * 

* JB g Co l 
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Coi Andianne .,0 cara , e ferenando i rat 
Rinfranca il rio tintore. 

Gir. Purché Terbi il tuo core 

A 1 la mia fède, e amor fede , 8c amore. 
Lieta appieno quefTalma 
Altro non sà bramar , altro non chiede » 
Caf. Se voi flètè 
Luci belle 

Le facelle ' ■ " : j 

Del miofen^, f i 

Sempre fido , : 

SI vedrete* 

Che il mio core a. voi farà » 
Quell’ affetto 
CHe dettate 
Lue» amate 
Net uno petto * 

. Sempre amante,. 

« «E collante 

* , Quell’ affetto in me vivrà .. 

Se &c. 


S CE H A XV L 


Girila:, c Malpcnt v 

a 

. % 

Mal rj * Potrebbe Girita 

C* In Coliliiro temer* un core infido-#* 
Ci*. Non fai ? un grande amore f ma'. 

SempFe hà* Compagno Erio timor, quett* A I-* 

» ri* a. 

« K - 
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If'fno godere or vede 
Mia folita a penar’ ancor noi crede-. 
Placato io feorgo il Mare 
Amica l’onda , e il irento » 
f E pure ancor pavento 

' 5 ^ Mi fera naufragar. 

Faulta la forte appare , 

E pur non sà quell alma* 

Nel mezzo alla fua cairn» 

La pace ancor fperar 
Placato dee. 
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SCENA PRIMA. 


Picciolo Tempio nella Reggia dedicato ad 
Imeneo , tutto formato da un Pergolato 
d’oro, con pampini d’argento. Avanti 
al Simulacro tripode d’argento con fo* 
pra il fuoco per il Sacrifizio dall’una , e 
dall’altra parte altri due Tripodi d’oro 
sò hino de’ quali fono vafi per il Sacri* 
fìzio , sù l’altro Corona, ed altre Divi* 
fe Reali &c. Soglio Reale &c. 


Dirbaze , Gir ita , Cernito , Etifena , O/f*»» 
Mal pene , poi Morgado . Cinefiy 
Mandarini , Popola . 

QU’ Plndia fe (leggi 
O Sicura la pace, 

E (cuota fua face 
Il genio d’amor. 

Applauda la Gira 



m 
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Al noftro contento , 

. Sù l'odio già fpento 
Applauda ogni cor . 

Sù l’India &c. - 
] tir. Ecco quetgiorno , in cui fède , Se amore 
Sopra l’odio a regnar vedrai!» ; Glena 
Del gran Germano eftinto 
Leggi il fornaio decreto 
Leggi , l’afcolto ubbidiente , e lieto * 

Ole no prende dal piè del Simulacro il Teftab 
mento di Clanganone , c lò le%gc. 

Ole . Sù quella fè , eòe P India già promjfe 
AlP elìreme ore mie , Girila io voglio , 

Che fucceda nel foglia . * 

Girìta fi pone a federe [opra H Trono Reale . 
Dir, E’1 fia . Girìta* • ■ % • 

Quegli è il foglio dell’ India , ivi t’affi ii *. 

E primiero al tuo piede 
Servaggio io giuro, e fède. 

O/f. In nome del Senato , e delle Schiere 
Spiego al T rono dinanti la luprema 
Bellicofa Bandiera . 

Tengono profirate dittanti a Girìta f Infogna* 
Cittadine , e militari 

Mal. Per Maipene la Cina ^ è 

Fede promette , ed ami (là (incera . 

Sii. Tutto o bella , ii mio core 
Offro al pié del tao Trono, 

T ù gentile il rifguarda , e accogli ti don» . 
Gir. Popoli, a voi quel, foglio. 

Che ragione mi dié , ferbar’ io giuro , 

E regger coti ragione , il piacer voftro , 

L utile , cd il diritte t 4 

^ Sara*.- 


U T T ri- 
saranno ipeniier ratei * 

Tanto prometto a vci v tanto agii Dei- ^ 
Blr. Tù fiegui OJeno* /\ 

Hit!. B dalla Cina, amica : i ; 

Al Tal amo y ed al Sogliodi Girita 
Chiamo il Prence Colmiro.. 


S 
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Dir. Facciati, e qui dinanti all’ India tutta» « 

Mentre ftringefì il nodo, * 

Applaudo ancb’ io al piacer voflro ,e goda». 
toro. Sù l’India folleggi . 

* Sicura la pace r .. < 

*, E fcuota tua face * , * * . ' »• 

11 genio, damor. * . 

die. porge una T azza piena di latte di paline Or 
Col : , lo fi effo fà Eli. con Gir. quale fcefa Mi 
Trono fi pone dinanti al Simulacro d’imetuh 
A/#. Prendi 5 . al laccio bramato , 

Come l’India v’arride , arrida illFato» 

Eli. In quello latte efpreflb- 

il candordeltuo fen Girita accogli - 
Col Cara , de ? tuoi affetti , e di tua fede , . 

Più che del foglio il gran poffeffo io bratióv 
Tù con la delira il cor n’accetta in dono» ' 
dir. Altro non sò bramar . Felice io fono*. 
doro» A-pplauda la Cina • 

Al volito contento- 


Sù l’odio giàfpento 
Applaudì ogni cor . 

€oh yeGir f tigone f òpra il Trono firn# 
da Mut.y e daOle. 

9ir. Dell ! eflinto Germano 

Ai DirittQ r al voler compito é li tutto f . 
Ebbe il, foglio Girita >ebbc Golmiro a 

EGi- 
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E Glrlta , ed il foglio» . ' -ì . . 

Ora compir’ a! mio dover’ la voglia* i 
Eli Che fia ? Dir Morgado ?.v- 
Mor. Eccomi pronto, eforte. X 

Vengono con Mar dtverfiìbdamhrini • 1 
act partito dt Dirbaze . 

Dir Dirbaze éif Rèdi Scraro, e vci-dl mone ► 
Ole Qual cangiamento > 

Eli Ahi ì già prevede il core 
Nuove faentine. - 

Col Empio , così dimoi ' ». . v / 

'Prendila fcherno ia folte# - 
~Mor Dirbaze é il Réti» Scianr ».e voi di morte/- 
-Gir. Elofoffriteyo Numi? -- . 3T 

Col * li brando mio 

Noi loffi irà ? fe morir deggto , a Imena 
Non inulto cadrò*. » 

Scende Cd dal Soglio , e poflamano alla féiàhfar 
vuole avventar fi contro Dirbaze It Soldati li 
vanno incontro per u / 'Ciderlo y Gir. li trattiene . 
Mal. Teco é Malpene. 

Dir. Che fi tarda y miei fidi ? 

Lacerate... . uccidete.. . : 'i 

Gir: in me queirarm?» ""'1 ■ • 

Se tanto ancor potetelo me vibrate 

Dovrà per quella feno 

L’atroce fellonia* aprirli il varco», 

Pria che giunga a Colmiro . ì 
Col. Ah f ciò non fia , 

Si rUpetth in Girita 

DeH"eftinto Sovrana almeno tlgradò « 

Dir. Si tarda ancori Ole Dirbaze 
Deb l raffrena lo Ideano « 

VTv* 
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VivaGirita. Giàpoftìedi il Regno. * 

E/i. Padre, e Signor , perdona a* detti miei. 
Se fpaifo vuoi quel (angue 
Dinanti a’ Numi fteflì , empio tù feì . 

Ì)ìr Itene dunque anime abiette , e vili , 

Ite lungi a morir ; ma vollra morte 
Più lenta, e più feroce 1 
Sia di piacer’ al guardo mio. 

Col Vedrai . 

In (offrir tua barbarie , empio vedrai 
Quale io vanti valor . Spofa , che tale > 
Anche in mortemi fei , tù col tuo ciglio 
Sprezzator del periglio , pie fio 

Tù rinfranchi il mio core , e in quello am- 
Cara al par di me fteflò, il pegno eflremo 
Dell* amor mio , della mia fede accogli ! 

LJ fa del tuo furore , a I fuolo efangue a Di/. 
Émpio , cadrò, ma parlerà il mio (angue 
Cieli, Numi 

Se giuftizia ancor vantate , 

Tutti i Arali ornai vibrate ' / 

1 n quel cor , che m’ingannò , 
Fulminate, lacerate... 

Nò, fermate.. , 

Solo, oh Dio! 

L’idol mio 

Giufti Numi voi fai vate» 

E contento io morirò . 

Cieli <5cc. 

pòrte accompagnato dalle Guardie 

■ ■ 'M 
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SCENA IL 

Birbazc > Girita , Ole ne , Eliftna , Margaie t 
€ Mal pene . 

Mi*/. T^vlrbaze,a té fa /ella 

L/ Su’l labro mio la Cina. 

Tù rifpetta in Colmiro 
Il fuopxer, de’ Popoli il diritto, 

La ragione, il dover.... 

®r Eh! vanne , o temi 
Jlgiurto mio furore. * ■ - - ' 

Venga la Cina tua , ftragi , e vendetta 
Minacci , io qui l’attendo. 

Son Ré dell’lndie,e ’1 mio dover comprenda. 

Gir. Ma in-Coimiro qual colpa 
Scorgerti , onde alia morte 
Dannar’ il polli ? 

Dir II mio piacer’ entrambo 
Alla morte condanna. 

Gir Empio, ingiufto piacer, voglia tiranna ; 

D/r. Apprenderà la Cina , e l’India feco 
Su’l vortro a paventar’ il ior periglio 9 
^ mio regnar per baie - * 

Abbia il rigor 

JLr/: Non l’empietà? Dir Se giova * 

Il gmfto luo fin l’empietà ritrova . 

Morgado , tù prepara 

Orrido il luogo - ove cader dovranno » 

Indi in lieto appa: ato 
Cangili , e me rivegga 
L’India fuoRé. 
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Mcr Pronto ubbidito) . 

DV. Avci j‘ * ' ' 

Schiere fedeli affido 
Df ( ckftiro , e Girita .< 

U lo-lecita cura,/ il volgo totano , , 
L’india, la Cina empio m’appelli, o ingiunto 
Sempre farò qpàl lònòv ~ • 

Ogni vana {quèrcia. * r - 

O’ non giunge , ò fi perde a pié del Trono.. 

Scorgerà di (tragi, £ morte . ' .• 

La mia delira cgn’ or ferace 
Chi mai cauta.* e contumac 
L’opre mie condannerà, 
r : O’qual pólve in faccia al vento 
Sparlò andrà l’ardire intano , 

O’ia forta dua Sovrano • 

Nel lorfangue ilfpegnerà. 

Scorgerà & c. • , > . 


\ 
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S C EH A 111. 


0irM , Eh feria , Oievo , e Ha! pene. 

* . % 

Gir. r\Unqae morir io devo * 

j [y Morir tù dei Colmiro, e 1 Innocenza 
Egli Uomini, e gli DeL 
Non vagHonò a làlvafti ? ahi » fato atroce. *. 
Ole. Spera chi si? ti giovi 

Tutto fperar , or che difperi il tutto. 

Gir. Ne| mezzo all’ empia Reggia 
Chi difendermi può da un rio comando ? 

Ok La ragione, ed i Numi* . » 

Mal. E quello brando. . 4 „.j - : ». 

Oh, 
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i Néa virtude già mai 
Manca fpème v ò difefa 
’* Anime fide 


0 . 
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• Serbate a miglior ufo 

* La voftra fé , voi flette . 


Eli. Quanto sù danni tuoi dolore io fcnto** 
Girv; Tù , che dall’ empio (angue; 


. Vanti ia tua forgente 

Per me pietadePe vuoi che il creda? ah.! folle: 
Con mentito dolore: 

Compianfi. i danni: miei barbaro core .. 

Eli. Io mentir ? tù noi credi,. 

Perche il mio cor non vedi . 

Gir. Nò , del mio fato non godrai appieno 
Forfè le mie fventure 
Moveranno a pie ta de » giudi Dei 
E vedrò nel tuo feno. 

Tutti in brieve pattar gli affanni miei 
Leon , fe cinto intorno- 
DalCacciator fi mira * 

Mentre saccende all’ ira 
Pien del natio coraggio 
Schianta l’Abete, oil Faggio * 

Indi s’avventa irato r 
E l’aggreflòre armato. 

Urta- , e confonde .. 

Tale per far vendetta 
Di tanti affanni miei y 
Lo fpettro mio tù afpettai 
Dall’ atre fponde .. 

Leon , dee. 

Emt&Glrita accompagnata daGìtar die •«. 


c r*w- 
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SCENA IV. 

V 

Eliftna , 0/e/ra, # Mal pene » 

Mal. T? Le promefle , Oleno , 

Ci Sparfe n andranno al venta? ; 
EUiena,tilpure f 
Eli. Non più : fappia Girita 
Qual fìa quell* alma * Glena, in té vogP io- 
Con l'amor la pietà . Salva Colmiro > 

A Colmiro y ed ài Regna 
Rendi Girita . il valor tuo né impegno.» 
Lieta vedrò per la tua delira in loglio* 
Regnare il giullo erede v 
Or vanne ; opra da fòrte Io tal ti vogjip-.. 
Mal. Bella virtude , eccella ! 

QJe. £ tale ogn* or farò y quale mi vuoi r 
Vedrai nel grave impegno . (gno* 

Che hò core ancb* iocki tuo gran, cor ben de* 
Per voi pupille belle 
La vita ogn’ cr darei , 

Perche voi liete quelle * , 

Che date vita al cor. 

Voi f fole il caro qggetta 
Siete de’penfier miei 
A voi di quella pettq, 

Turco vivrà Tamor» 

Pet voi&c. 
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SCENA V. ; 

Elifena , e Mal pene . 

li <** ?» 5 w»m» p«*» 

JU ano kde>c t il nuo duetto armai . 

' ^jedbyGoogk 
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Or quale io fìa , dall’ opra mia Io fai „ 

Jf al E da Numi , e dall’ India 

Degno deli* atto Illultre il premio ami 
Eli Vanne >tù ancor ,che tardi? 

Mati fov venga poi , che al mio ripolo 
Rendere il Padre de? , render lo Spolo . 
Mal. Spero , ma ancor pavento , 

Che nel mezzo al goder nafea il ttrment® * 
Eli * Vivrà , tù r>on temer , 

L oggetto di tua fé 
Avrai sì sì piacer^ 

Mentre il vedrai per me 
Salvo , e regnante . 

Ma penfa , che al mio cor , 

Deve tua fede , e amor 
Padre , ed Amante . 

Vivrà, &c* * * 

SCENA V I. 

Mal pene . 

S Eéondr il bel delio faufta U forte * 
ECclmirofi fai vi, e in unGirica^ 

A sì beli’ Alme Augnile 
Avirtudi si note 

Mancar di fua dlfefa il C»el non puote t 
Parlerà con tuoni, e fulmini 
Sempre forte , e gioito il Cteto * 

E alla frode Tempio velo ; 

T utto fdegno fquarcerà » 

Quando femhra , eh’ egli douna 
Sù le colpe de’ mortali r 
Pià tremendi li Tuoi lìrali 
Preparando all’ 019. el và . 
m Parlerà dee. SCB- 



< 
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SCENA VII. ' 

Orrida Grottcfca divifa in molte parti , 
con ali' intorna dell* entrata rateili di 
Jerro * Da una parte luogo eminente per 
Uirbafce parimente cinta da cancelli. 
Dalp altra luoghi per gii Spettatori* 
con dwanti per riparoa’medefiim altri 
battelli di ferro . Altre Grotte , con etw 
tra chiafe diverfe Fiere &c.. 


Mpgatfa . 

Q 1^(11 fia l’ampio Campo, cnde all’ Impera 
Dell India tutta I ardir mio m’inalzi . 
Cada U Cinefe *e Ceca 
Fera Girita del Tiranno é l’opra . 

Fer me pera Dirbaze ; al vacuo Soglio 

^mbra ragion , ma fcorti me l’org<%H4ì 
SCENA XIII. " 

' QUno y cdttt* K 


* * 

*• A 


*/* /”YVe i ° Morgado l 
M °r\J VI II- opra ì mr , 


n m n ? entte «W Regno 

» >altotor morte ottieni* ■ < . 

T* ** 
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Tùn ai pietà? Tei di regnar’ indegno. 
Ole Indegno sì , poiché virtù per fcorta 
Io cerco al mio regnar non fellonia . 

E a prezzo tal , nò , che non curo il Soglio 
Mer No’l curi ? in quello giorno 

Tanta virtù render contenta io voglio . 
Lagnarti fol dovrai 
Di té , non già del fato » 

Se poi del ferto aurato 
Deluderti vedrai 
La bella fpeme . 

Quella , che fprezza un Trono 
Eller virtù non sà , 

Ma quella è fol viltà 
D’un cor che teme. 

Lagnarci dee. 


>» ’c . I 

. tj\ 


-t*\* d. 


«CBN A IX 




V.. i. 


Oìtn # . 
fevellac ? quell’ Afa» i 
V^A’ tradimenti avvezza fa 

Molto fammi temer, ma già s^appref* 
11 barbaro Tiranno, • 

Conviene di valore 

Ora armati o mio core, d’arte , e d’inganno . 

* earte* 

SC E N A X. 


Birbate , cm fepti ». 


T 


.1 


Raggafi al lor dettino 
La coppia abbominata . Entro a! lor f *nr 

Sesie 


>gle 
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Sazierò l’odio mio ; a brano , a brasa 

Spar fé n^andranno a terra ^ fRt' 

ile vili membra odiate 

Per sfamar delle Belve %§* 

Le voglie più crudeli, ed Hperate. H 

Birbate fi pene a federe fopra luogo eminente • 
intorno alti Giardini fi pone la di hi Guardia . 
Con le Lande, & Archi in Kefta, per difender* 
lo . in tanto allo Jtrepiio di fuono funebre vìe* 
Me Girila , e Colmiro incatenati ,ed accampa* 
guati da Squadra de Mandarini , quali fi rttb* 
rat* fuori de' Cancelli di ferro . 

SC E NA XI. 


Girila , Colmiro, e detto . 

Gir T? Cco, mio ben, qual l’India a té prepaca 
Ju E Spofa , e Soglio . 

Col. Ah ! che di me non curo. 

Solo in penfando a té , mia vita , oh Dio ! '* 
Fatti accerbo , e fpietato il morir mio » 

Dir. Olà ? tardati ancor ? 

Col Jn qucfto bacio, 

Bacio nunzio funefto 

Dinoftra dipartita almen ricevi..... 

. Mentre vogliono abbracciar f vengono a viva 
, forza dìfiacca ti- da Soldati . 

Gir Crudeli ? e a me negate 

Un sì lieve giacer? 4 ' ■' ! f 

Col. Deh * ancor fermate . 

Gir Ahi! di qual cruccio . , 

*4 Ahi Idi qual fatami* '* *’ inonda 

' » 




»g!e 
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Si crudèle partenza il petto mio. 

Co/ Tù a morir ? <j/r. Tù a morir ? * 

Co/ Mio ben . Gir. Mia vita. k ^ 

Co/ Dunque de’ tuoi bei lumi 
. Più non vedrò quel vivo raggio , e puro , 
Che nel m o cor si bella fiamma accefe > 

Gir Dunque di tanta fede > 

Più non godrò pegno sì caro ? Ahi fato l > 
Troppo crudele l ahi mifera Cinta . 

Cdl Tù a morir . Gir. Tù a morir ? 

Col. Mio ben . Gir . Mia vita . 

Col , Barbari y e tanto in voi ... « • A 
Vengono libati a due fiijfi lontani uno dall' altro 
indi li Soldati efìono dalla Grotta ,& 

Allo ftrepito ai Trombe fi apre un Camello di 
ferro ydal quale efaefer o*f Ltojte in atto 
per avventarli contro Gir ita. 

Gir. Colmiro . aita . • . . . ? r 

Col . Duri macigni ..... empie catene-. . 

SCENA X I I. 


. :: : Glena y c detti. « 

U ’ no sforzato uno Cancello di ferro entra nella 
Grotta , accompagnato da alcuni Amici y quali 
„ rompono la catena di Colmìro y e le dà la UH * 
bla a Col miro ) aedi fi difenda % indi [abito 





i 


Ve. A .Tirra 

ssafc Cadano I lacci , prendi, e ti difendi . . 
?ol. Affi He temi , o Numi , 

•limito impugnata la Scìabla s'avventa contro 
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dtl Leone , f dopo fiero contrailo lo uccìde , indi 
rompe le catene di Girita . y 
Dir . Che veggo ? Co/. Salva fd ; . 

Dir. Lo fperi in vano » 

Miei fidi , a voi , cadano al Snob clangei ,, 
Vibri in loro i Tuoi dardi > - ,*» : ' i 

Ogni faretra, ogn* Arco.. . ‘ •* ’ 

Gir. Ahi ? giunti fìamo ancora il 
Di cruda morte al varco . ' ' 

Li Soldati , f/fc Hanno intorno al Luogo, otte ftojf, 
Dirbaze , mettono in co;ca h dardi , /w uccì- 
dere Col j f Gir. , mentre furiofamemdt ènttc 
r Morgado nella Grotta accompagnato da fito 
Mandarini, e con Scìabla alia matto* 

» * «r. * * f . 


S C E N A> liti v, * v 


' l ' 


T . 


Morgado , # •** * 

Jfor. TJErmate : di Morgado ... 

X 1 ETImpero, e chi vieta 
E s’afTalga * e fi fvenf, £ U Z 
Per voi tragafi altrove 
Con Girita Colmiro alia for morte . 

4r ol Difenderò ... .fiero defltnofàvveHoi *" 
Colmiro con la Sciabla vdendofi avventare don 
ero gli Mandarini , viene di/armato , e Xo 
- Girita condotto fuori di Scena da Soldati^ 
Dir. Morgado , e che ? . . v ■* * 

.Mor Dimmi ii tuo Ré , che tale 

Per favor delle fchiere ora fon' p Z. 
Dir. Tù Regnante di Siam? empio., fetone . 
Dir. volendoci difendere vìen circondata da Mar. 
<d**Myfadk pofio im catene by C^Tt% |c , 


r e * z o. it. 

U §r. Sù le tue furie io rido . 

J);r. Non riderai , fe a quello brando ancora,.., 

Mcr O* cedi, ò mori. 

Dir Ahimè ! chi mi foccorre ? ' 

Guardie.. Soldati . ft . Amici vr 

Mor. Chiedi in vano lòccGrfo . 

Dir. „Così dunque tradito , 

„ Abbandonato , e folo .... 

Hot. „Non fai ? caie ben fpefTo 
„Da! tradimento il Traditore oppreflo. 

Dir. ,, Quella dunque é la fede a un Ré giurata? 

Mor. i5 Tù Ré ? Folti un tiranno, 

,,Ed a mia gloria aferivo , e a mio diletto 
,,U vederti, qu?l pria, vile, e negletto. 

Dir.,, I o fchernito così? Barbari Numi, 
„Numi impotenti , ingialli numi ... A terra 
,, Itene o fpoglie infaulte, io vi detelto , 
gitene o infaulte fpoglie , io vi calpelto . 
Spoglie voi già mio piacer , 

„Or tormento , e mio fpa vento 
„Ue abbiette fopra ii fuoi . 

JfcTvr. . ,Così , così , Oirbaxe 
,, Incominci a piacer ... ma qual mi fcuote 
improvifo fragor 4’armi ep -rrieri ? 

SCENA XI V. 

S^pr aviene Oleno accompagnato da' Popoli del 
partito di G trita Fuggonoli Soldati con Mor- 
gaco , gli feguita Oleno , In canto l'orrida ^ 
GrotieJja fi muta in ampia Reggia tutta ap- 
parita per l'Incoronazione ^ che doveva fe~ 
gujre nella pe t fona del l'iranno &c. 

Ole . Ti Jt Òri fellon . 
wVr.lVjL Dove lo fcampo io trovo ? 
k\ Dir. 
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Dir. 1? Cie!i ancora non fiete <-• 

*„S«2j di mie fventure ? 

Popolo. «Viva , Colmiro , viva • 

Dir „Un ferro per pietade, 

„Onde fottratto io Ca 

.)A1 fiero mio rimorlò , e pena mia « 


SCENA XV, ■ i 

« * 

Al Tuono di varj frumenti {condono dal le Log* 
Pie fupertorì Glrita , Colmiro , Mal pene , Po- 
polo, e Soldati Dirbaze fi ritira ìodìfpar* 
te fempre tenendo coperta la faccia con le 
proprie mani. ' ’’ *** 

Girila JColmiro, DWbazefMalpcnc#* Blìfemu 
« r •••’*:* v 

Gir Turbate 9 ecco a qual meta * 

I J L’empio defire di regnar t’adduce 

Mal. Ove fan l’ire tue ? Co/. Do ve il tuo foglio? 

Mal. Dove il barbaro core? 

Col Ove l’orgcglio? J'- • * 

Gir. Taci ancor. E//.Oé*?che miro ? * 

' -n * 1 ;:, . -1 . vj&iiqÈi'*: j ' L f 

SCENA, ULTIMA, 


Piene Oleno a*:ompagna ( o da Soldati con If 
Tefcbio in mano di Morgado^ altri Tefcfoj por- 
tano ajfiffi j opra le ponte delle loro lande H 
Soldati , in feeno di trioni o , e della totale 

r* Mi 


disi atta de' ribelli • 


0 /c. Ecco nel Tefctvio d’atro fangue intrifò. 


Dei traditor Morgado 
laura la vittoria . 
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:©/. Altro non refta , 

Che dell’ empio Di rbate 
Compirla coniamone, 
s/i. Ah ! ciò non fia • 

Malpene . . . Oleno . . , Oh Dei ? 
ile. Mio Ré , che tale il Tei 
Per opra d’Elifena , 

La tua demenza adopra 
£ delia figlia ilmerto 
Dal giulto Tuo gaftigo il Padre or copra % 

Mal Elta d’Oleno in tuo favor la delira 
Armò : viva Dìrbaze , ed abbia ornai 
Sopra le cofe andate a mpio perpondo. 

Tir. Viva , mio caro , viva . 

7ol. L’imponi tù? viva; contento io (bua 
Hr Vivrò , ma luqgi , ove né pure il grido 
Giuoga de' piacer voftri , e danni miei . 
Dìrbaze viene fedito dalle catene , qual 
partè fti r iofo . 

Ul Cara , pur mia tù fei . 

Tir. Spofo , e Regnante 

Al fen ti ftringo c fenipre amante 

fere Sù l’India fefteggi 
Sicura la pace, 

£ Ct unti fusi face 
il genio d’Amor. 

Appiuuda la Cina 
Ai noflro contento f 
SiM'odiog à fpento 
;\pplauda ogni cor. 

Il Jine del Dramaf 

O O tj j O Jl 
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